
 Per una NUOVA
DIDATTICA!

cambiare l’università..
Perché la nostra
salute CONTA! 

Per dire BASTA a
 ricatti e violenze! 

Contro molestie e abusi, eliminare i ricatti:
rafforzare il diritto allo studio, stop
precarietà. E’ necessario far conoscere e
rendere funzionante e accessibile a tutti lo
sportello anti-violenza già esistente in
UniBo, e che l’università se ne prenda
carico direttamente. 

Incentivare la ricerca in università per le
malattie rare e invisibilizzate.

Implementare la presenza di un asilo nido
gratuito e a libero accesso per tutti gli
iscritti e lavoratori.

Per un'università gratuita, dove tutti
possano voler studiare: vogliamo la
rimozione delle tasse universitarie. 

Abolire il numero chiuso: vogliamo che
UniBo elimini il numero programmato
locale e faccia pressione al MUR per
eliminare il numero programmato
nazionale. 

Vogliamo più borse di studio che si
adeguino all’aumento del costo della
vita. 

Vogliamo l’abolizione dei criteri di
merito per l’erogazione delle borse e
delle residenze, che si svincoli dall’ISEE, il
quale non rispecchia la situazione
economica attuale dello studente

Vogliamo una mensa gratuita,
accessibile e di qualità per tutti gli
studenti: no al subappalto ai privati delle
mense universitarie, fine del sistema dei
“crediti ristoro”, no alle diverse fasce di
prezzo per diverse qualità di pasto
erogato.

Vogliamo più studentati pubblici ed
eliminare gli accordi con i privati.
Vogliamo una migliore manutenzione
garantita delle residenze pubbliche già
presenti sul territorio.

Vogliamo accesso libero e gratuito ai
materiali di testo e didattici, e più fondi
ad aule, aule studio e biblioteche, con
prolungamento dell’orario di apertura.

Accesso alle prestazioni sanitarie
garantito per tutti e tutte, assegnazione
diretta del medico di base per i fuorisede! 

Tutelare la nostra salute menatale:
chiediamo percorsi di supporto
psicologico gratuito e di qualità per tutti gli
studenti, uno sganciamento della ricerca e
della didattica dagli interessi del mercato
degli psicofarmaci e stop al ricatto del
merito e della figura fuoricorso per
l’accesso al diritto allo studio.

Basta distinzione tra discipline di serie A e
serie B: no ai tagli di corsi e insegnamenti,
più appelli per tutti, più permessi per gli
studenti lavoratori. 

La storia è un campo di battaglia: fuori il
revisionismo, più esami di storia e filosofia
della disciplina anche nelle facoltà stem e
ripristino degli autori critici in tutti gli
insegnamenti

Spazi di discussione tra rappresentanti e
studenti, garantiti dall’università, sulla
didattica. 

Abolire la terza missione. 

A guidare la ricerca deve essere il benessere
dei popoli e non il profitto: eliminare i brevetti
e incentivare la ricerca open source.

Contro la valutazione aziendalistica
dell’ANVUR , finanziare la ricerca di base e
salvaguardare la libertà accademica. 

UniBo prenda posizione contro il piano di
riarmo Europeo, rompa ogni accordo di
ricerca o collaborazione didattica con il
comparto militare-industriale.

Inserire nello Statuto di Ateneo il rifiuto a
collaborazioni di ricerca dual-use. 

Al fianco della Palestina e contro il sionismo,
rompere ogni complicità con Israele.

Contro il greenwashing e per una reale
alternativa alla crisi ambientale, rompere
ogni accordo con le industrie ecocide.

Più investimenti ed incentivi per la mobilità
sostenibile: UniBo deve fare pressione per
migliorare il trasporto pubblico locale e
favorire la micromobilità....conquistare un futuro

Perché tutti devono poter studiare
e avere un futuro dignitoso

Per un diritto allo
studio GARANTITO!

﻿
Per liberare la conoscenza da 

GUERRA e PRIVATI! 



in quali organi?

Per cambiare
l’università...COME? 

Siamo candidati ai consigli di corso di
laurea (CCdL) e di dipartimento (CdD) e al
consiglio degli studenti (CdS) nell'area
scientifica, tecnologica, umanistica e
sociale e all'uninominale con Leili Hizam. 
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Più potere agli studenti e alla
rappresentanza locale. 

Abolire i CdA e lo strapotere dei rettori,
favorire invece la partecipazione
studentesca attraverso più
rappresentanti, spazi di discussione
periodici tra rappresentanti e studenti
tramite assemblee di facoltà con
sospensione della didattica e
l’introduzione del veto studentesco.

Nessuno spazio ai fascisti e polizia nelle
università: vogliamo l'espulsione delle
organizzazioni neo fasciste dall’albo
delle associazioni riconosciute. 

Fuori censura e servizi segreti:
organizzarsi e mobilitarsi in università
non è reato.

Uscita del CdS dal suo ruolo
esclusivamente consultivo e
ampliamento delle sue funzioni, con
sedute pubbliche aperte agli studenti

CAMBIARE L’UNIVERSITÀ

CONQUISTARE UN FUTURO!


